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Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce. 

  Vieni, padre dei poveri, 

vieni; datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 

   Consolatore perfetto, 

ospite dolce dell'anima, 

dolcissimo sollievo. 

   Nella fatica, riposo, 

nella calura, riparo, 

nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, 

invadi nell'intimo 

il cuore dei tuoi fedeli 

Senza la tua forza, 

nulla è nell'uomo, 

nulla senza colpa. 

  Lava ciò che è sordi-

do, 

 bagna ciò che è arido, 

 sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido, 

scalda ciò che è gelido, 

raddrizza ciò ch'è sviato         

Dona ai tuoi fedeli 

che solo in te confidano 

i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, 

dona morte santa, 

dona gioia eterna. 

Malachia 2, 10 Non abbiamo forse tutti noi un solo padre? Forse non ci ha creati un unico Dio? Perché dunque 

agire con perfidia l'uno contro l'altro, profanando l'alleanza dei nostri padri?   

1 Giovanni 3: Vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo real-

mente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. 
2
Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di 

Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi 

saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. ...
11

Poiché questo è il messaggio che avete udito da 

principio: che ci amiamo gli uni gli altri. 
12

Non come Caino, che era dal Maligno e uccise suo fratello. E per quale 

motivo l'uccise? Perché le sue opere erano malvagie, mentre quelle di suo fratello erano giuste. 
13

Non meravigliatevi, fratelli, se il mondo vi odia. 
14

Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché 

amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte. 
15

Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che 

nessun omicida ha più la vita eterna che dimora in lui. 
16

In questo abbiamo conosciuto l'amore, nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo 

dare la vita per i fratelli. 
17

Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e, vedendo il suo fratello in necessità, gli 

chiude il proprio cuore, come rimane in lui l'amore di Dio? 
18

Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma 

con i fatti e nella verità.  

Solo Gesù poteva dire «Padre mio» a pieno diritto, perché solo Lui è davvero il Figlio unigenito di Dio, della 

stessa sostanza del Padre. Noi tutti dobbiamo invece dire: «Padre nostro». Solo nel «noi» dei discepoli possia-

mo dire «Padre» a Dio, perché solo mediante la comunione con Gesù Cristo diventiamo veramente «figli di 

Dio». Così questa parola «nostro» è decisamente impegnativa: ci chiede di uscire dal recinto chiuso del no-

stro «io». Ci chiede di entrare nella comunità degli altri figli di Dio. Ci chiede di abbandonare ciò che è soltanto 

nostro, ciò che separa. Ci chiede di accogliere l'altro, gli altri - di aprire a loro il nostro orecchio, il nostro cuore. 

Con questa parola «nostro» diciamo «sì» alla Chiesa vivente, nella quale il Signore ha voluto raccogliere la 

sua nuova famiglia. Così il Padre nostro è una preghiera molto personale e insieme pienamente ecclesiale. Nel 

recitare il Padre nostro noi preghiamo totalmente col nostro cuore, ma preghiamo allo stesso tempo in comunio-

ne con l'intera famiglia di Dio, con i vivi e con i defunti, con gli uomini di ogni estrazione sociale, di ogni cultura, 

di ogni razza. Il Padre nostro fa di noi una famiglia al di là di ogni confine. (Benedetto XVI) 

1) Uscire dal recinto chiuso del nostro «io». Per natura noi siamo egoisti; è l’effetto del peccato di origine 

che ci allontana dagli altri e ci fa chiudere in noi.….Gesù ci invita a superare il nostro egoismo per aprirci 

agli altri dato che siamo tutti figli di un unico Padre.  Quando preghiamo non possiamo pensare a noi sol-

tanto ma la preghiera deve avere come orizzonte tutta l’umanità.  Deve essere scontato che preghiamo 

per tutti….non esiste preghiera vera se chiede solo per sé o per la propria cerchia. Non solo Padre mio-

ma Padre di tutti: del ricco e del povero, del santo e del peccatore, del colto e dell'illetterato, che tutti 

chiami instancabilmente a Te, al pentimento, al Tuo amore. "Nostro", certamente, ma non confusamen-



te di tutti: Dio ama tutti ed ognuno singolarmente; Egli è tutto per me quando sono nella prova e nel 

bisogno, è tutto mio quando mi chiama a Sé con il pentimento, la vocazione, la consolazione. L'aggettivo 

non esprime un possesso, ma una relazione con Dio totalmente nuova; forma alla generosità, secondo gli 

insegnamenti di Cristo; indica Dio come comune a più persone: non c'è che un solo Dio ed è riconosciuto 

Padre da coloro che, mediante la fede nel Suo Figlio unigenito, da Lui sono rinati mediante l'acqua e lo Spi-

rito Santo. È la Chiesa questa nuova comunione di Dio e degli uomini (CCC, 2786, 2790).  

2) Con questa parola «nostro» diciamo «sì» alla Chiesa vivente “nostro” indica la comunità, la Chiesa , la 

famiglia di Dio nella quale siamo stati generati alla fede mediante il nostro battesimo. E quando preghiamo 

l’Orazione del Signore, anche nel silenzio e solitudine della nostra stanza, sempre noi ci dobbiamo sentire 

inseriti nella grande preghiera della Chiesa: in questo senso non esiste per me cristiano una preghiera mia. 

Perché non c’è spazio per l’individualismo nel dialogo con Dio. Non c’è ostentazione dei propri problemi 

come se noi fossimo gli unici al mondo a soffrire. Non c’è preghiera elevata a Dio che non sia la preghiera 

di una comunità di fratelli e sorelle, il noi: siamo in comunità, siamo fratelli e sorelle, siamo un popolo che 

prega, “noi”.  Nella preghiera, un cristiano porta tutte le difficoltà delle persone che gli vivono accanto: 

quando scende la sera, racconta a Dio i dolori che ha incrociato in quel giorno; pone davanti a Lui tanti vol-

ti, amici e anche ostili; non li scaccia come distrazioni pericolose. Se uno non si accorge che attorno a sé 

c’è tanta gente che soffre, se non si impietosisce per le lacrime dei poveri, se è assuefatto a tutto, allora 

significa che il suo cuore… com’è? Appassito? No, peggio: è di pietra. In questo caso è bene supplicare il 

Signore che ci tocchi con il suo Spirito e intenerisca il nostro cuore: “Intenerisci, Signore, il mio cuore”. È 

una bella preghiera: “Signore, intenerisci il mio cuore, perché possa capire e farsi carico di tutti i problemi, 

tutti i dolori altrui”. Il Cristo non è passato indenne accanto alle miserie del mondo: ogni volta che percepiva 

una solitudine, un dolore del corpo o dello spirito, provava un senso forte di compassione, come le viscere 

di una madre. Questo “sentire compassione” – non dimentichiamo questa parola tanto cristiana: sentire 

compassione – è uno dei verbi-chiave del Vangelo: è ciò che spinge il buon samaritano ad avvicinarsi 

all’uomo ferito sul bordo della strada, al contrario degli altri che hanno il cuore duro.  

            La parola “nostro” dopo “Padre” ci obbliga a un’altra riflessione. Se il Padre non è solo mio, signi-

fica che tutte le persone che ho vicino sono miei fratelli. Ecco l’universalità della Buona Novella! Ecco la novi-

tà che Cristo porta agli ebrei. Dio non è di qualcuno e basta, non abita nel tempio, ma è ovunque, dove “due o tre 

sono riuniti” ed è Padre di tutti i suoi figli. Noi siamo fratelli e, in questa relazione così speciale, non possiamo di-

menticare di “Amare il prossimo tuo come te stesso”.  

Fratelli tutti n. 272: Come credenti pensiamo che, senza un’apertura al Padre di tutti, non ci possano essere ra-

gioni solide e stabili per l’appello alla fraternità. Siamo convinti che «soltanto con questa coscienza di figli che non 

sono orfani si può vivere in pace fra noi».[260] Perché «la ragione, da sola, è in grado di cogliere l’uguaglianza tra 

gli uomini e di stabilire una convivenza civica tra loro, ma non riesce a fondare la fraternità»  

N. 283:  Il culto a Dio, sincero e umile, «porta non alla discriminazione, all’odio e alla violenza, ma al rispetto per 

la sacralità della vita, al rispetto per la dignità e la libertà degli altri e all’amorevole impegno per il benessere di 

tutti».[280] In realtà, «chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore»  

Appello alla pace e alla giustizia in Fratelli tutti n 285 : «In nome di Dio che ha creato tutti gli esseri umani uguali 
nei diritti, nei doveri e nella dignità, e li ha chiamati a convivere come fratelli tra di loro, per popolare la terra e dif-
fondere in essa i valori del bene, della carità e della pace. In nome dell’innocente anima umana che Dio ha proibi-
to di uccidere, affermando che chiunque uccide una persona è come se avesse ucciso tutta l’umanità e chiunque 
ne salva una è come se avesse salvato l’umanità intera. In nome dei poveri, dei miseri, dei bisognosi e degli 
emarginati che Dio ha comandato di soccorrere come un dovere richiesto a tutti gli uomini e in particolar modo a 
ogni uomo facoltoso e benestante. In nome degli orfani, delle vedove, dei rifugiati e degli esiliati dalle loro dimore 
e dai loro paesi; di tutte le vittime delle guerre, delle persecuzioni e delle ingiustizie; dei deboli, di quanti vivono 
nella paura, dei prigionieri di guerra e dei torturati in qualsiasi parte del mondo, senza distinzione alcuna. In nome 
dei popoli che hanno perso la sicurezza, la pace e la comune convivenza, divenendo vittime delle distruzioni, del-
le rovine e delle guerre. In nome della fratellanza umana che abbraccia tutti gli uomini, li unisce e li rende uguali. 
In nome di questa fratellanza lacerata dalle politiche di integralismo e divisione e dai sistemi di guadagno smodato 
e dalle tendenze ideologiche odiose, che manipolano le azioni e i destini degli uomini. In nome della libertà, che 
Dio ha donato a tutti gli esseri umani, creandoli liberi e distinguendoli con essa. In nome della giustizia e della 
misericordia, fondamenti della prosperità e cardini della fede. In nome di tutte le persone di buona volontà, pre-
senti in ogni angolo della terra” 

Domande: 1) se siamo tutti fratelli anche la terra è di tutti...per noi cristiani esistono confini barriere?  
2) Ogni uomo è nostro fratello...anche l’immigrato? 3) Tre miliardi di persone soffrono la fame…..siamo 
davvero fratelli? 
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